Dal vangelo secondo Luca

Nell'anno quindicesimo dell'impero di Tiberio Cesa​re, mentre Ponzio Pilato era governatore della Giudea. Erode tetràrca della Galilea, e Filippo, suo fratello, tetràrca dell'Iturèa e della Traconìtide, e Lisània tetràrca dell'Abilène, sotto i sommi sacerdoti Anna e Càifa, la parola di Dio venne su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel deserto. Egli percorse tutta la regione del Giordano, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati, com'è scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaia: 
«Voce di uno che grida nel deserto: 
Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri! 
Ogni burrone sarà riempito, 
ogni monte e ogni colle sarà abbassato; 
le vie tortuose diverranno diritte 
e quelle impervie, spianate. 
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!». 
È motivo di gioia grande cantare la lode a te,

Padre santo e misericordioso 

per il Cristo tuo Figlio, 
che attendiamo come Salvatore,

quando tornerà per chiamare l’umanità intera 
alla grande festa nel tuo regno.
Tu hai preparato la sua venuta
mandando su Giovanni la tua parola 

che l’ha reso messaggero di speranza,
annunciatore della tua volontà di salvezza

per ogni uomo che ti cerca con cuore sincero.

Il precursore ci chiede di preparare la via al Signore,

ci invita a liberare il nostro cuore dal peccato

per accogliere il Cristo, tuo Figlio,

segno grande della tua misericordia senza confini.

In attesa del giorno in cui vedremo la potenza della tua bontà,

uniti a tutte le creature,
e in cammino con i discepoli del tuo Figlio,
cantiamo con gli angeli e i Santi la tua lode: Santo…
   
Seconda di Avvento, anno C








